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L'appuntamento al Metropolitan alle ore 10 

Domenica assemblea 
con Napolitano 

Al centro dell'incontro l'iniziativa e la mobilitazione dei 
comunisti alla vigilia della votazione per i referendum 

Iniziative dei sindacati e dei lavoratori per garantire l'occupazione e avviare la ripresa produttiva 

Un'assemblea pubblica del PCI si terrà 
domenica al cinema Metropolitan con il 
compagno Giorgio Napolitano, della .segre­
teria del partito. Al centro dell'incontro. 
fissato per le 10, sarà l'iniziativa dei co­
munisti nell'attuale fase politica di fronte 
all'impegno della campagna referendaria. 
Quella di domenica sarà la prima occasio­
ne dj una mobilitazione e di una presenza 
rhe dovrà diventare di giorno in~giorno 
sempre più articolata e capillare. 

La scadenza del voto dell'11 giugno si 
presenta come particolarmente importan 
te. La piova elettorale ba un significato 
e una portata chiaramente |>olitica. Tutte 
le organizzazioni del partito devono essere 
in grado al più presto di orientare grandi 
masse di popolo, di giovani, di lavoratori. 
In queste settimane e anche nella prova 
dei referendum è ancora una volta in 
gioco la tenuta e lo svilupixi del tessuto 
democratico del Paese. 

Si tratta di non sottovalutare una sca­
denza e un impegno certamente prioritari 
l>er il partito e per tutte le forze demo 
cratiche. Gli attivi di zona che si terranno 
oggi e domani saranno un momento 
di verifica e di dibattito, dal quale do 
vranno uscire indicazioni precise per il la 
voro di tutto il partito. Alla riflessione .sul 
voto amministrativo di domenica .scorsa 
che deve essere approfondita e ampliata, 
bisogna subito accompagnare una presen­
za. una capacità di lotta e di orienta­
mento nei luoghi di lavoro, nelle scuole, 
nei quartieri, in ogni centro della prò 
vincia. 

L'assemblea pubblica indetta dalla Fé 
derazione romana del PCI per domenica 
vuole appunto essere un'occasione di ri­
flessione e di approfondimento sui grandi 
temi al centro della vita politica del Pae 
se. ma anche un momento centrale di ino 
bilitazione e di impegno per tutte le no­
stre organizzazioni. 

Vertenza risolta alla GIP di Gaeta 

Lavorerà greggio per la Pont-Oil 
L'accordo raggiunto anche grazie all'impegno della Regione e dell'Agip che 
acquisterà il prodotto - Una soluzione transitoria in attesa del piano petrolifero 

Per i 230 lavoratori della 
GIP e per l'intero movimento 
to operaio pontino è finito 
un incubo: la raffineria di 
Gaeta, ferma da me.si per de­
cisione del proprietario Mon­
ti. non chiuderà. Molto pre 
sto, anzi, forse tra pochi gior­
ni. tornerà a produrre a pie­
no ritmo. L'accordo per la 
fornitura di « commesse » e 
per il futuro produttivo della 
raffineria e stato infatti rag-
munto ieri al ministero del­
l'industria tra 1 rappresen­
tanti del gruppo Monti, i sin­
dacati di categoria, il consi 
glio di fabbrica, e AG IP e la 
Regione La raffineria, questo 
il .succo dell'accordo, lavore­
rà per i prossimi 22 mesi ol 
tre 4 milioni di tonnellate 
di greggio per conto della 
.società privata genovese Pont-
Oil. la quale venderà poi il 
prodotto finito a prezzo di 

mercato all'Agip. Una soluzio­
ne clip, oltre a garantire la 
occupazione ai 250 addetti fis­
si e agli altri 400 lavoratori 
delle ditte appaltatrici. per­
metterà. in attesti del varo 
definitivo del piano petroli 
fero, di studiare nei dettagli 
il futuro assetto produttivo 
della raffineria. 

Si t ra t ta , come è evidente. 
di un accordo di grande si­
gnificato. s t rappato dopo me­
si di lotte dure delle mae­
stranze al completo e che 
ha visto fin dall'inizio impe­
gnati la Regione e l'intero 
tessuto operaio della zona. E' 
s tata proprio l'iniziativa del­
l'assessorato all'industria e 
dei sindacati a consentire che 
per la vertenza G I P si giun­
gesse a una soluzione positi­
va. non « ossistenzialistica » 

Fino a non molto tempo fa, 
infetti, lo stesso ministero 

Una dichiarazione di Petroselli 

Le indicazioni 
del voto e i nodi 

da sciogliere 
Sul risultato, e sul signi­

ficato di metà maggio, nel 
Lazio, il compagno Luigi 
Petroselli, segretatio tegio 
naie del PCI, e membro 
della Direzione nazionale. 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

La prima indicazione che 
viene dal voto è che attra­
verso la consapevole e for­
te partecipazione si è con­
solidato un rapporto di fi­
ducia t ra cittadini e istitu­
zioni democratiche e si è 
dato un colpo alla strategia 
reazionaria del terror ismo 
• della violenza. 

In secondo luogo il voto 
si è indirizzato ai partiti i 
quali hanno formato la nuo­
va maggioranza par lamenta­
re anche at t raverso una scon­
fitta secca ' dei liberali e, 
soprat tut to , della destra rea­
zionaria e fascista. 

L' incremento dei voti alla 
DC nel Lazio (il 2,38 f; ) è 
venuto non solo nel elima 
creato dalla g rande reazio­
ne popolare all 'attacco alla 
Repubblica, dalla linea di 
fermezza dello Stato demo­
cratico e dalla tragica fine 
dcll 'on. Moro, ma dopo la 
formazione di una nuova 
maggioranza par lamentare 
con i comunisti e. nel La­
zio. dopo una intesa istitu­
zionale. 

E' vero che settori non se­
condari della DC. ed anche 
di al t r i part i t i , si sono ab­
bandonati , su questo te r re­
no. a scatti anticomunist i 
vergognosi quanto sleali — 
ai quali probabi lmente non 
abbiamo sempre reagito con 
la necessaria tempestività e 
fermezza — ma il dato po­
litico di fondo è quello che 
ho richiamato. La prova è 
da ta anche dal fatto che 
laddove la DC — come a 
Cittaducale in provincia di 
Rieti — ha fatto alleanza 
con il MSI per riconquista­
r e la direzione di quel Co­
mune, è stata ne t tamente 
bat tuta . 

La linea dello scontro 
frontale e pregiudiziale non 
solo non paga ma non ha 
prospett ive. 

Un reale 
risanamento 

La fine della pregiudizia­
le anticomunista e la linea 
della solidarietà t ra le for­
ze politiche democrat iche 
determina , s toricamente, nei 
Lazio, le condizioni più fa­
vorevoli che siano mai esì­
s t i te per uno sviluppo de­
mocratico. per un confron­
to aper to che abbia per te­
ma l 'emergenza, la difesa 
ed il r innovamento dello 
Stato democratico, una ri­
presa economica, civile, mo­
ra le a t t raverso una reale 
opera di r isanamento. 

E" alla luce di questa in­
dicazione genera le che noi 
esaminiamo i r isultat i . Nei 
comuni sopra ai 5.000 abi­
tant i il nostro par t i to avan­
za sulle precedent i ammini­
s t ra t ive in voti ( - 1 . 7 ) e in 
seggi (da 140 a 147). 

All ' interno di questa ten­
denza ci sono splendidi ri­
sultat i come quello di Civi-
tacastellana (da 17 a 19 seg­
gi su 30) e di G e m a n o (18 
seggi ) , important i avanzate 
come quelle di Ccprano e 
di Albano, e passi avanti si­
gnificativi come quello di 
Cassino e r isul tat i meno 
buoni come quello di Fe­
ren t ino oppure di Carpine­
t e e di Acquapendente . 

X qua t t ro part i t i che so­

stengono la Giunta regiona­
le consolidano le loro posi­
zioni di maggioranza. E' so­
stanzialmente quanto accade 
anche nella provincia di Vi­
terbo. Del voto alla DC si 
è già detto, come del tra­
collo della destra reaziona­
ria. PDUP e DP, dove era­
no present i , hanno ot tenuto 
il r isul tato massimo — fat­
ta eccezione per Castelma-
dama — nella provincia di 
Viterbo, un 3'r che non con­
sente elezione di consiglie­
ri ma ha solo giovato agli 
avversari delle giunte di si­
nistra. 

Le maggioranze 
di sinistra 

E' del tut to aper to il di­
scorso, in parte già fatto in 
al t re sedi ma che va prose­
guito, dello scarto pesante 
con le elezioni politiche del 
'76. ma non vedo come non 
si possa e non si debba par­
t ire dalla conferma di fidu­
cia ai quat t ro parti t i che so­
stengono la giunta regiona­
le impegnata in una impre­
sa ardua di r i sanamento e 
che hanno governato insie­
me. negli ultimi mesi, l'Am­
ministrazione provinciale di 
Viterbo. E' perciò più che 
mai necessario uno sforzo 
di solidarietà fra tu t te le 
forze democratiche ma per 
questo sforzo le g iunte di 
sinistra sono oggi più di 
ieri un punto di r iferimen­
to sicuro e rafforzato dal 
voto. 

Sta semmai alla DC la re­
sponsabilità di una interpre­
tazione del voto che sia al­
l'altezza di una assunzione 
coerente di responsabilità 
democratica la quale rifug­
ga da ogni uso ar rogante o 
s t rumenta le o paralizzante 
del ruolo che svolge nel go­
verno del Paese e nel La­
zio. per le sue scelte ma 
anche per gii accordi che la 
impegnano insieme a tutt i 
gli altri partiti democratici . 

Ci sono ora alcune do­
mande da porsi: Come si 
realizza il programma della 

j nuova maggioranza di go­
verno? Come funzionano le 
Istituzioni democrat iche? Co 
me la svolta de tc rmina ta 
dalle g iunte di sinistra pro­
segue. incide e coinvolge 
l ' insieme della società? Qua­
le posto la DC si assegna. 
al di fuori di ogni ambigui­
tà. in questa prospett iva? 

Questi sono i nodi da scio­
gl iere r ispetto ai grandi 
obiettivi della difesa e del 
r innovamento della demo 
crazia. della r ipresa produt­
tiva. del lavoro, del funzio­
namento e della r iforma del­
la scuola, di una più giusta 
e più umana condizione ci­
vile. in tut ta la regione. 

E' in rapporto a questi 
impegni che noi misuriamo 
la necessità di un esame cri­
tico rigoroso, a t tento , di 
tutt i gli aspetti del r isul tato 
e le t torale , di una risposta 
chiara, semplice, aper ta , ai 
lavoratori e ai cit tadini, di 
una verifica complessiva de­
gli e r ror i e dei difetti della 
nostra azione politica, nel 
governo locale, nel rappor­
to con la società, nel part i­
to. così come deve fare un 
par t i to la cui funzione di 
r innovamento e di unità è 
più che mai essenziale di 
fronte alla emergenza e nel­
la prospettiva del cambia-

' mento. 

Bomba fascista contro un'armeria 
U n ' a t t e n t a t o terroristico — subito rivendicato da un 

gruppo fascista — è s tato compiuto l'altra notte contro la 
armeria di via Ramazzini tal Portuense) nella quale il 6 
marzo scorso fu ucciso con un colpo di pistola lo squadrista 
Franco Anselmi. Come si ricorderà il giovane aveva assaltato 
il negozio insieme a tre complici Prima di uscire sulla strada. 
il figlio del proprietario aveva sparato diversi colpi cen­
trandolo alla nuca. Le indagini su quella rapina, che molto 
probabilmente doveva servire a finanziare gruppi della destra 
eversiva, non hanno mai dato risultati concreti. L'altra notte 
erano passate da poco le due quando davanti alla saracinesca 
dell 'armeria è scoppiato un ordigno, molto probabilmente al 
plastico. I danni non sono stati ingenti. NELLA FOTO: la 
saracinesca dopo l'esplosione. 

Francesco e Calogero Carlino 

Condannati a 12 anni: 
uccisero un uomo 

per motivi di traffico 
Il giudice non ha creduto alle accuse lancia* 
te dai due contro un terzo fratello minorenne 

Presto i lavori I 
per lo scientifico j 

a Bracciano j 
Presto inizieranno i lavori j 

per la costruzione del liceo 
scientifico di Bracciano. La 
delibera di appalto è s ta ta 
votata ieri pomeriggio dal 
consiglio provinciale. La rea­
lizzazione del complesso sco­
lastico costerà un miliardo e 

duecento milioni. Il nuovo edi­
ficio sarà composto da 15 
aule, quindici aule speciali. 
più uffici e servizi. Il consi­
glio di palazzo Valentini. du­
ran te la seduta di ieri, si è 
anche occupato di alcune de­
libere per la costruzione e 
l 'ampliamento di strade pro­
vinciali. Duecentoventi milio­
ni saranno presi per collega-

! re Vivaro a Carchitti . 
Con una ultima delibera. 

i infine la Provincia ha orga-
1 nizzato domenica alle 9 una 

maratona nella zona archeo 
logica di Cerveten. La ma­
nifestazione rientra ne! qua­
dro delle iniziative per il ri­
lancio turistico delia zona. 

ALLE 17 CORTEO . 
PER LA LIBERTA' 

DEL POPOLO IRANIANO 
t Una manifestazione di soli-
, d a n e t à con l 'Iran democrati-
i co sceso in lotta contro la 

d i t ta tura dello Scià è s ta ta 
promossa per oggi, alle 17. in 
piazza Fiume dall'organizza­
zione della gioventù e degli 
s tudenti democratici iraniani 
lODYSI) e dalla FGCI. 

Con la condanna a 12 anni 
di reclusione ciascuno per i 
due maggiori imputati, i fra 
telli Francesco e Calogero 
Carlino, riconosciuti respon-
.sabili di omicidio preterinten­
zionale. si è concluso stasera 
davanti ai giudici della terza 
corte d'.Vssise il processo per 
l'uccisione dell'impiegato Giù 
seppe Pimpinicchio. La corte 
ha inoltre condannato i due 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Un anno di 
reclusione è stato inflitto per 
falsa testimonianza alla non­
na dei Carlino. Giuseppa Cian­
ci Licata, nonché a Giovanna 
Ticconi per lo stesso reato: 
otto mesi agli altri imputati. 
Federico Rella. Mauro San­
sone. Maurizio Del Casale. 
Roberto Eleuteri. Giampaolo 
Zunnui. Antonio Giordano. 
Francesco Cantafio e il ter­
zo fratello di Francesco e 
Calogero. Giuseppe, tutti ac­
cusati di aver tentato in qual­
che modo di aiutare i princi­
pali responsabili 

La sentenza è stata emes­
sa dopo circa sei ore di ca­
mera di consiglio. .Velia sua 
requisitoria, il PM dott. Nico­
la Amato, aveva chiesto la 
condanna di Francesco e Ca­
logero Carlino rispettivamen­
te a 16 e 14 anni di reclusio­
ne. Pimpinicchio venne ucci­
so il 30 agosto del "75 in via 
Marsala da due teppisti (ri­
conosciuti appunto per i fra­
telli Carlino) che lo avevano 
assalito e massacrato di per­
cosse. per banali motivi di 
viabilità. 

dell'industria aveva prospet 
tato come unica soluzione 
praticabile per la vertenza 
l'acquisto (per una cifra iper­
bolica) da parte dell'ENI. del 
la raffineria. Un regalo al gio 
co dei ricatti del petroliere 
Monti e un onere impossibi­
le per l'ENI, (che l'ente na­
zionale ha giustamente rifiu­
tato) contrario, oltretutto, al­
la logica di rigore e di ef­
ficienza prospettata nello stes­
so piano energetico del CIPE. 

Lo stesso ministro Donat-
Cattili, in risposta a una in­
terrogazione del compagno 
Grassucci. aveva posto, in 
termini molto chiari, il di­
lemma: o « l'acquisto da par­
te dell'ENI della raffineria di 
Gaeta o il suo inevitabile 
smantellamento ». 

L'accordo raggiunto ieri al 
ministero, dopo una serie di 
incontri promossi dalla Re­

gione. contiene invece suffi­
cienti garanzie per l'occupa­
zione anche nel caso in cui 
il piano petrolifero non con­
sentirà alla raffineria di con­
tinuare a produrre. Lo stesso 
gruppo Monti si è dichiara­
to disponibile, in questo caso, 
a investire nella zona, men­
tre, dal canto loro. Regione 
e sindacati si impegnano a 
studiare e a creare nella zo­
na tutta una serie di attivi­
tà industriali sostitutive di 
quella petrolifera, che consen­
tano, ove sia necessario, un 
reimpiego della manodopera 
espulsa. 

La GIP, oltretutto, sulla ba­
se dell'accordo raggiunto la­
vorerà per i prossimi 22 me­
si al f>0 della sua capacita 
produttiva, una percentuale 
di lavorazione molto superio­
re a quella precedente (stima­
ta sul 20». 

Un «polmone di verde» 
un'azienda risanabile: 

ma per la Maccarese si 
riparla di liquidazione 

Conferenza stampa dei sindacati unitari - ROS­

SÉTTO: l'Iri dimostra di non voler cambiare 

IL BILANCIO DELL' '82 DELLA MACCARESE 
SECONDO IL PIANO DI RISANAMENTO 

Ricivi In milioni Coill in milioni 

Fatturato 10.885 
Variazione 
Prodotti finiti 607 
Produzione ittica 150 
Canoni case I33 

Salari, stipendi 4.789 
Materiali 4.966 
Costi vari 539 
Altre spese 1 18 • 
Oneri consortili 1 17 
Imposte e tasse 38 
Interessi passivi 580 
Ammortamenti 800 

Totale 11.775 Totale 12.237 

N.B. - Il deficit attuale dell'azienda è di oltre 
7 miliardi 

! 

Un giovane sconosciuto di circa diciassette anni 

In coma dopo un «buco» 
in un bar di Centocelle 

E* ricoverato al San Giovanni — Non aveva documenti: 
si attende che in ospedale si faccia vivo qualche parente 

Quando il proprietario del 
bar lui forzuto la porta del 
la toilette il ragazzo, acca­
sciato. stringeva ancora in 
mano la siringa: accanto al 
corpo una bustina di polvere 
bianca. Il giovane, tra i se­
dici e i diciassette anni è ora 
ricoverato in stato comato­
so all'ospedale del San Clio-
vanni. Secondo i sanitari che 
gli hanno prestato le prime 
cure il giovane ci metterà al­
meno -18 ore prima di ripren­
dere conoscenza. 

Di lui non si sa nulla: quan-
do è stato soccorso non ave­
va in tasca alcun documen 
to. Si attende ora che in '» 
spedale si faccia vivo qualche 
parente. Il ragazzo che por 
ta sul torace un nome ta­
tuato a metà, forse « Raimon­
do *. è entrato ieri mattina 
verso le tredici nel bar di 
Kmilio PietrolMino in via Tor 
de' Schiavi a Centocelle. Ila 
ordinato una pizzetta e men 
tre attendeva the si scalda.-» 
.se ha chiesto di andare in 
bagno. 

DOJM) un quarto d'ora Pie-
trnbono è andato a bussare 
alla porta, ma nessuno ha ri 
sposto. A quel punto il prò 
prietario del bar non ha esi­
tato a buttare giù la porta. 
Non è riuscito neppure ad 
aprirla dato che il corpo del 
ragazzo caduto a terra la 
bloccava. Quel poco che Tuo 

Il ragazzo intossicalo sul letto dell'ospedale 

mo ha |N)tuto vedere, una 
mano che stringeva ancora 
la siringa, è però bastato per 
fargli capire la gravità della 
situazione: ha immediatamen­
te avvertito il t 1 13 » e dopo 
pochi minuti un'autoambulan 
za ila trasportato il giovane 
all'ospedale. Qui. gli è stata 
praticata una cura disintos 
sicante. 

Da alcuni anni Centocelle. 
la zona dove è stato ritrovato 
* Raimondo >, è divenuto un 
punto centrale del traffico di 
droga nella città. Qualche me 
se fa. fu trovato morto in 
un'auto un giovane macellaio 

di Pomezia. II mese scorso — 
sempre a Centocelle — la po­
lizia ha arrestato un'intera fa­
miglia di spacciatori. 

< In alcune strade della zo 
na — dice un giovane tossi 
coniane — come piazza dei («e 
rani. via dei Castani, via dei 
Ciclamini, ci sono anche due 
o tre spacciatori ad ogni an 
colo che si fanno concorrenza 
tra loro. C'è chi vende a 15(1 
mila lire al grammo eroina 
mollo tagliata e chi 300 mila 
croma pura. Cosi — aggiunge 
— compri quello che capita e 
speri che ti vada bene. Ma è 
un rischio >. 

DOPO IL TERREMOTO AFFRESCHI RISTRUTTURATI 
Duecento metri quadrati d; soffitti affrescai: oltre IT «ecoli fa :n una casa di Ostia, e crol­
lati per un terremoto, sono .stati recuperati e r.composti dalla sovnntendenza archeologica 
del centro. Si t ra t ta degli affreschi pm grand: e più belli, per la vivacità e la ricchezza dei 
color:, di quell'epoca, t ra quelli rimasti in nostro possesso. GÌ: affreschi decoravano i sof­
fitti di un ricco edifìcio del complesso delle « ville eiard.no .>. che sorgevano vicino all'antica 
linea del litorale di Ostia. Lo scavo del primo ambiente, si svolge nel 193839. ma : frammenti 
degli affreschi andarono perduti. I lavori sono stat: ripresi nel 1970 dalla sovrmtendenza a r 
checlogica d; Ostia e hanno portato finora al recupero di cinque desìi originali sette am 
Dienti affrescati. Il p:ù grande degli affreschi. dip.nto nella stanza più importante dell'edi­
ficio. ha una superficie di circa 47 metri qua drati e raff.eura scene tipiche del ciclo d:o-
nisiano. La casa, come detto, crollò probabilmente a causa di un terremoto e ncn fu ma: 
riedificata o r is t rut turata . Dopo il p n m o e prezioso intervento d: recupero e di ricomposi 
zicne. inizierà il lungo e delicato lavoro de! restauro vero e proprio. NELLE FOTO: un 
gruppo di esperti al lavoro e, a destra, un'opera r is trut turata 

A Cassino esposto del consiglio di fabbrica 

Inchiesta sulle assunzioni-Fiat sporche 
Le assunzioni « sporche » al­

la Fiat di Cassino finiranno 
in tribunale: l'iniziativa è del 
consiglio di fabbrica del gran­
de stabilimento metalmecca­
nico che ha presentato un 
esposto in questo senso alla 
locale procura del'.a repubbli­
ca e al ministero del Lavo­
ro. Nella denuncia il con­
siglio e la FLM informano la 
magistratura delle discnm: 
nazioni avvenute negli uffici 
di collocamento di Cassino e 
Piedimonte S. Germano. Co­
me si ricorderà, i lavoratori. 
una decina di giorni fa. ave­
vano occupato uno degli uf­
fici di collocamento comuna­

le dopo aver accertato nu 
merose irregolar.tà. in pra 
tica, gli uomini sopra : 40 
anni e tu t te le donne erano 
stati scavalcati neiie gradua­
torie. perdendo, così. la pos 
sibilità di avere un posto d. 
lavoro. 

II consigl.o d: fabbrica ac 
certo che l'indicazione d. 
«cancellare * gli ultraquaran 
tenni veniva dall'ufficio prò 
vinciale del lavoro iche ave­
va accolto un'incredibile clau­
sola voluta dalla direzione 
aziendale» mentre la discri­
minazione contro le donne 
era stata a t tua ta dai collo­
catori comunali 

i 

Attorno al primo gruppo di 
150 assunzioni «altre 250 so­
no part . te proprio in questi 
giorni» hanno giocato pesan 
temente anche manovre clien­
telar! legate a.la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale di Cassi­
no dove si è votato domenica 
scorsa tnon a caio a questo 
stock erano interessati so 
lo sei dei cinquantasei co­
muni, «candidat i» e t ra que­
sti Cassino). Ora sta alla 
magistratura accertare se le 
discriminazioni si configuri­
no come dei veri e propri 
reati 

Fra comitati di presidenza 
che non decidono, fra inter­
viste. dichiarazioni e contro­
dichiarazioni, sembra si sia 
tornati a sei mesi la. Un sal­
to indietro nel tempo, quan­
do per la Maccarese. la li­
quidazione sembrava dovesse 
essere qualcosa di più che 
una minaccia. Da allora di 
strada se ne è la t ta molta: 
mesi di studio, di approfon­
dimento. per tirar fuori una | 
soluzione valida. Attorno al j 
tavolo delle trat tat ive hanno i 
lavorato tutti , dai sindacati, 
alla Regione, agli stessi te­
cnici dell'Intersind e dell'a­
zienda. Si è imboccata, in­
somma. la strada giusta e i 
risultati non sono mancati . 
Poi. è la storia di queste set 
Umane, il comitato di presi­
denza rifiuta di unificare il 
piano di risanamento per l'a­
zienda. chiedendo altro tem­
po. fino alla ormai famosa 
intervista di Ma.ssacce.si, pre­
sidente dell 'Intersind. Del 
piano — dice in poche parole 
il presidente — non se ne fa 
più nulla. 

Tut to come prima allora 
per la Maccarese? Porse per 
dirigenti dell'Ir! e per consi­
stenti settori delle partecipa­
zioni statali la risposta è po­
sitiva; ma c'è un elemento 
che cambia radicalmente il 
quadro di sei mesi fa Oggi 
c'è un piano di risanamento. 
dettagliato nelle cifre, preciso 
negli obiettivi (primo fra tut­
ti il .superamento del deficit 
nel 1982). Oggi, in definitiva. 
non ci si può più mascherare 
dietro ostacoli, difficoltà e 
via dicendo. L'azienda si può 
risanare, è s tato dimostrato: 
ratificare il piano o no non è 
una questione di calcoli eco­
nomici. ma solo una scelta 
politica. E le dichiarazioni di 
Massacce.si. a meno di venti 
giorni dalla nuova riunione 
del comitato di presidenza 
dell 'In che dovrà esprimere 
il «verdetto definito» vanno 
in una direzione sbagliata. 
« Sbagliata e pericolosa ». 
come si è detto ieri durante 
una conferenza stampa indet­
ta dai sindacati. All'incontro 
hanno partecipato Fcliciano 
Rossitto. segretario confede 
rale della CGIL, i tre segre­
tari della federazione provin­
ciale CGIL. CISL. UIL. Di 
Giacomo. Ciucci. Poma, i 
segretari delle tre organizza­
zioni di categoria, Trevisiol. 
Morgia e Bartolini, più nu­
merasi delegati del consiglio 
di azienda. 

La riunione è s ta ta convo­
cata per fare il punto della 
vertenza, anche se molti in­
terventi si sono soffermati 
soprat tut to sulle ultime sorti­
te. più o meno ufficiali, dei 
dirigenti dell 'Intersind E 
non poteva essere diversa­
mente. visto che. per la ver­
tenza Maccarese. questa voi 
ta. si è davvero alla s tret ta 
finale. « Si ha quasi l'impres­
sione — ha detto Paolo Di 
Giacomo, della Camera del 
Lavoro — che Massa ccesi 
voglia rinnegare anche il 
contributo che l'Intersind ha 
dato all'elaborazione del pia­
no: vuole fare apparire in­
Mimma che il progetto non 
.-ia niente di più. niente di 
meno che una piattaforma 
sindacale, propasta alla con­
troparte. Tutt i sanno che non 
è cosi che si è lavorato a* 
sieme. Regione, sindacato, a-
zienda e rappresentanti del 
gruppo. Un lavoro che non si 
può ignorare ». Non si può 
ignorare non solo perché 
frutto d: un impegno unita­
rio. ma proprio per i suoi 
risultati. Precisi piani coltu 
rali. settore per settore, ccn 
un notevole aumento degli 
ettar. coltivati, l'impegno del­
la Regione, del Comune, l'è-
Iimina2ionc di molti sprechi 
porteranno la Maccarese fra 
quat tro anni a avere un rica­
vo complessivo di più di un- ! 
die: miliardi e mezzo, quanti J 
saranno, più o meno. ì costi 
di gestione. 

Pareggio nel bilancio, quin­
di. in un'azienda che può 
svolgere una funzione pro­
pulsiva per tu t ta l'agricoltura 
regionale 

Un obiettivo che si realiz­
zerà a prezzo anche di «ri­
nunce » dei lavoratori. « I 
braccianti hanno dimostrato 
un enorme senso di respon­
sabilità — ha detto Feliciano 
Rossitto —. Vogliono contri­
buire al risanamento e a l 
rinnovamento di questa, co­
me delle altre aziende pub­
bliche. Bisogna renderle effi-
centi. bisogna impedire che 
continuino a "mangiarsi" 
soldi di tut t i Questo piano 
prevede scadenze, traguardi 
diretti al pareggio del bilan­
cio. Una volta raggiunto 

questo obiettivo la Maccarese 
potrà diventare uno dei punti 
di riferimento per il futuro 
ente di gestione agro alimen­
tare, nazionale e regionale. 
Ecco qual è la po.sta in gio­
co >>. 

Una parti ta per la quale i 
lavoratori hanno accettato 
sacrifici. Ma il sen.so di re 
sponsabilita non può essere a 
sen.so unico. « E purtroppo, 
in questa trat tat iva — ha 
detto ancora il .segretario 
coniederale della CGIL --
TIRI ha dimostrato di non 
voler cambiare, di voler prò 
seguire nel modo con cui li­
no o ora ha gestito l'azienda. 
Si vuole continuare a alfron-
tale ì problemi solo con il 
"bisturi", .senza invece im­
primere quella -svolta nel­
l'amministrazione delle socie­
tà pubbliche, che in questo 
caso può significare anche il 
cambio dei dirigenti. I lavo 
ratori hanno accettato i sa 
critici, si sono impasti di la 
vorare più e meglio, ma vo­
gliono che a -questi loro im­
pegni corrisponda una cosa: 
che Umilmente si cambi >-. E 
si cambi nel -senso giusto 

Cosa .significherebbe, infat­
ti. trasformare l'azienda in 
cerealicolo zootecnica. come 
propone Mas.saccc.si. se non 
un impoverimento produtti­
vo? Cosa significherebbe la 
ipotesi di 300 licenziamenti 
se non la volontà di smem­
brare la Maccarese? Il dise­
gno sembra cluoro: si vuole 
costringere i 700 braccianti 
(messi di fronte alla possi 
bilità di restare senza lavo­
ro) ad accettare un piccolo 
pezzo di terra, tre quat t ro et­
tari a testa Una volta fra­
zionata. !./ Maccarese apri­
rebbe varchi dove la specu 
lazione potrebbe tranquilla 
mente passare. « Si vuole co­
struire. insomma, una base 
di massa alla lottizzazione ». 
come dice ancora Rossitto. 
Una ragione di più per dire 
« no » alla proposta Mas-suc 
cesi. Ma i motivi dell'impe 
gno. co.ii vasto del movimen­
to sindacale (e la presenza 
di un segretario confedera­
le sta a indicare — come 
e stato detto - che la Mac­
carese e considerato un 
« test » nazionale) sono so­
prat tut to « politiche ». « Vo­
gliono mettere in discussio­
ne la linea dell'Eur — "dice 
Poma —, far pagare un prez­
zo notevole ai lavoratori, sen 
za risanare. Non hanno ca­
pito che su questa s t rada non 
si passa ». E Torse Io hanno 
anche capito, ma ci provano 
ancora. Non .si so mai. 

Ispirato a questa filosofia 
e anche un documento a u.so 
interno. dell'Iri sulla Macca-
rese. La nota dovrebbe con 
futare la validità del piano. 
Non ci riesce, non porta 
neanche una cifra, ma si li­
mita a constatare che la 
commissione « non ha tenuto 
conto degli interessi passivi, 
del computo degli ammorta 
menti >, e via dicendo e che 
lontano dal pareggiare il de­
ficit, il piano porterebbe fra 
quat tro anni a un miliardo e 
mez«> di passivo. Una af 
fermazione non suffragata da 
ne.ssun numero. « In conside 
razione di questo — dice an- • 
cora il documento — nessuno 
dei piani sembra attendibi­
le . ». ma. allo .stesso tem 
pò. il comitato dà incarico 
alla azienda di sondare al 
tre soluzioni. Una porta aper 
ta che si richiude subito: 
poche righe dopo Tiri dice 
che l'unica proposta « reali 
stica e quella di una azien­
da cerealicola foraggiere in 
appoggio alla zootecnica, con 
conseguente dimezzamento 
dell'organico -». Vecchia sto 
ria. 

ALLE 19 UN FILM 
SULLE LOTTE CONTADINE 

« Maecare.se: una proposta 
di lotta per una nuova agri­
coltura »: è :1 titolo del film 
prodotto dalla Federbraccian-
ti - CGIL in collaborazione 
con :1 consiglio di azienda e 
realizzato dalla cooperativa 
* Terzo Tempo ». che sarà 
proiettato stasera alle 19. al 
cinema Esedra di Maccarese. 
Alla proiezione seguirà un di­
battito. 

BISTURI-LASER 
Una conferenza sul tema 

a app.icazione del bisturi la­
ser al C02 in chirurgia » ti 
terrà oggi alle ore 16. nei 
locali del palazzo dei con­
gressi dell'EUR. L'iniziativm 
è organizzata dal consorzio 
COPAG sotto gli auspici del­
l'Unione interpar lamenUr» 
di studi per la ricerca scien­
tifica e tecnologica. 
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http://eiard.no
http://Ma.ssacce.si
http://Mas.saccc.si
http://Maecare.se

